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Essere responsabili 
significa cambiare 

ACHILLE OCCHETTO 

E ormai evidente a tutti: il Paese è a un punto di 
svolta. Davanti a noi stanno responsabilità terri­
bili, di portata storica. Credo che si possa dire, 
con una espressione molto sintetica, che è croi-

,_„,„ .„ lato il vecchio sistema politico, quell*insieme di 
forze, di interessi, di poteri che è stato al centro 

della vita politica del nostro Paese e dietro questo crollo si 
intravede ormai un panorama del tutto inedito, ecceziona­
le. Ci troviamo di fronte a partiti che chiudono, a un partito 
socialista che appare ridotto al punto forse più critico della 
sua parabola storica, profondamente fiaccato dalla que­
stione morale oltre che dalle conseguenze di una scelta 
sbagliata e distruttiva: quella di essersi posto come forza di­
rigente del ciclo neoliberista in Italia. Ma la vera novità, 
quella che in una certa misura turba le coscienze e il Paese, 
6 che siamo di fronte ad un vero e proprio svuotamento 
della Democrazia cristiana. È stata colpita la costituzione 
materiale su cui si e retto il sistema dì potere moderato; è 
stato colpito il cuore del dominio della Democrazia cristia­
na, cioè il doroteismo; ma anche, con Andreotti, la grande 
mediazione politica e di governo che ha dominato - come 
veniamo appunto a sapere, anche sulla base di accordi 
con la mafia e la malavita organizzata - la scena di questo 
Paese.. • 

Ci saremmo a'tesi dalla Democrazia cristiana un segno; 
la presa d'atto della necessità di rompere con un passato, 
con uomini e poteri che hanno inquinato in modo gravissi­
mo la vita pubblica del nostro Paese. Invece, con I attacco 
scriteriato e fazioso alla relazione di Violante nella com­
missione Antimafia, il messaggio che viene 6 di segno op­
posto Mentre tutti i muri sono crollati c'è chi nella De si af­
fanna ad erigere nuovi steccati. Quanta disperata cecità in 
tutto ciò! Infatti la scissione di Segni per quanto limitata nu­
mericamente e estremamente significativa: per il momento 
in cui è avvenuta, per le argomentazioni con le quali ù stata 
compiuta, per il richiamo in essa formulato a una nuova 
ipotesi di formazione politica dei cattolici. Ho già avuto 
modo di parlarne a proposito della precedente lettera di 
Segni a Martinazzoli. Al di là della personalità di Segni e 
della sua eventuale capacità di essere lui stesso l'espressio­
ne compiuta di tale esigenza, quel richiamo - lo sappiamo 
- è di rilevantissima portata, ed è stato, tra l'altro, presente 
e operante nella tradizione della sinistra. 

Intendo dire che il richiamo volto a determinare di fatto 
un nuovo partito cattolico e quindi una scomposizione di 
forze, culture, interessi ancorati alla vecchia Democrazia 
cristiana è stato nucleo significativo di tutta una vicenda 
storica del nostro Paese, ha segnato, in modo a volte sotter­
raneo e a volle esplicito, gli sviluppi e i travagli del movi­
mento cattolico, ha dominato il dibattito della sinistra e an­
che del nostro Partito. 

Ci si rende ben conto di quel che è successo? 
In questo contesto dobbiamo prendere atto che sono 

state spazzate via tutte le vecchie formule governative. Non 
possiamo certo più discutere di pentapartito, di quadripar­
tito, di centrosinistra, di centrodestra. L'armamentario del 
vecchio consociativismo è stato spazzato via. E, con esso, 
ogni alibi per le vecchie classi dirigenti. È altrettanto evi­
dente, d'altro canto, che non appaiono praticabili formule 
alternative, come quelle classiche che sono state messe sul 
terreno della vita politica italiana dalla sinistra. A differenza 
del momento in cui 0 stato colpito quell'altro nucleo im­
portante del sistema di potere degli ultimi anni - e cioè il 
craxismo - e che è stato vissuto prevalentemente come un 
evento liberatorio, a conferma di convinzioni che si erano 
profondamente radicate nell'opinione pubblica, ciò che 
avviene ora, e che pure nei suoi tratti più eminenti era or­
mai acquisito alla coscienza democratica, trova un Paese 
più inquieto, al limite del collasso. Non parlo di collasso 
delle strutture materiali, ma proprio di collasso politico psi­
cologico, di tenuta del rapporto con le istituzioni, cioè di 
quel delicato, essenziale tessuto connettivo della democra­
zia che è la fiducia dei cittadini nelle istituzioni della vita 
pubblica. 

E in questa situazione, io credo, che noi - per il 
senso della responsabilità nazionale che ci 
compete e al quale non possiamo sottrarci -
mettiamo in gioco la funzione storica del Pds. 

„ ^ ^ ^ _ In questo momento il Pds, per le scelte che farà 
nel bene o nel male, costituirà un punto di rife­

rimento centrale; e sicuramente un punto di riferimento 
per una opinione pubblica democratica più vasta rispetto a 

Duella che fa riferimento alle due tradizionali partizioni, la 
estra e la sinistra, che sono rilevantissime ma che oggi -

come avviene in determinati momenti storici - non espri­
mono e non guidano certo in modo esclusivo gli orienta­
menti e le scelte politiche presenti sulla scena. Ciò è tipico 
della crisi di un sistema o di un regime, come la vogliamo 
chiamare, anche se non è certo il momento di fare dispute 
nominalistiche. Si può invece fare riferimento a una vicen­
da come quella della svolta di Salerno. Non certo per forza­
re i termini della analogia storica, ma per mettere meglio in 
evidenza i caratteri di novità della situazione attuale. Una 
forza di sinistra si radica socialmente, politicamente, cultu­
ralmente se, senza nulla cedere delle proprie ragioni, anzi 
riaffermandone l'ispirazione nazionale, sa dare speranza al 
Paese, sa dare consistenza alla prospettiva di uno sviluppo 
e di una crescita democratica dell'Italia. Questo è lo sfondo 
sul quale noi dobbiamo collocare le nostre decisioni e su 
questo sfondo non c'è dubbio che il dilemma sia insieme 
netto e drammatico. 

Il dilemma, sul terreno della scelta politica, è: o elezioni 
anticipate o governo del lutto nuovo, capace di aprire una 
fase di transizione per portarci alle elezioni sulla base di 
nuove regole. Se non ci assumiamo le nostre responsabili­
tà, il ricorso alle elezioni porterebbe alla ingovernabilità e 
quindi favorirebbe o il presidenzialismo oppure il ritorno al 
consociativismo, per molti anni. Per questo la nostra pro­
posta è netta e chiara e si fonda sulla necessità di definire 
serie condizioni programmatiche, a partire dalla grande 
questione sociale, rispondendo alle esigenze poste dallo 
sciopero generale in corso nel Paese. Sentiamo la gravità 
del momento e il peso di una situazione critica che assilla 
milioni di lavoratori e di cittadini, di donne e uomini onesti 
e seri, di anziani e di giovani che non rinunciano in alcun 
modo alla speranza di un rinnovamento profondo. Per 
questo, abbiamo affermato che siamo pronti ad assumerci 
tutta la nostra responsabilità Siamo pronti a dare il nostro 
contributo per governare il Paese. 

Il Paese ha bisogno del governo nuovo che noi propo­
niamo. Un governo del tutto eccezionale e che risponde a 
una situazione eccezionale, un governo che non sia il pro­
dotto né di patteggiamenti, né di una coalizione tra i vecchi 
partiti. I partiti facciano un passo indietro. Non tutti dentro, 
ma tutti fuori. Abbiamo indicato la strada di un governo isti­
tuzionale, in quanto diretto da una altissima personalità, 
svincolata dai condizionamenti dei vecchi poteri, compo­
sto di facce nuove, di personalità competenti e autorevoli e 
sorretto da un programma semplice e incisivo, nel segno 
della riforma istituzionale ed elettorale dell'equità e dello 
sviluppo; un governo che, sulla base del programma, trova 
il proprio sostegno nel Parlamento. È su questa proposta 
che la De deve dimostrare la propria capacità di ritrarsi dal­
la gestione del potere. So bene che le resistenze saranno 
fortissime. Ma questo è il vero banco di prova del rinnova­
mento della De. 

Sono convinto che il Parlamento e il Paese sapranno rea­
gire alle manovre conservatrici, ai colpi di coda del vecchio 
potere e risponderanno con fiducia alla nostra proposta. 

Gazzarra di un centinaio di missini con urla, fischi e lancio di monetine con le fìonde 
Napolitano: «Atti gravissimi». Il Pds critica il ministro degli Interni Mancino 

Assedio fascista alla Camera 
Per un'ora ingresso bloccato 

Governo istituzionale 
La D e teme umiliazioni 

I Verdi dicono di sì 
Mino Martinazzoli, segretario De, esprime molte per­
plessità sull'ipotesi di un governo istituzionale affida­
to al presidente della Camera: «Sarebbe un governo 
finto - dice - e a me un governo finto non piace». E 
sprona i suoi alla riscossa: «Non ci faremo processa­
re». La De ha valutato negativamente la presa di posi­
zione del Pds favorevole a un esecutivo istituzionale 
di netta rottura con il passato: «Non si può chiedere la 
collaborazione di un partito che si dipinge come un 
cadavere», dice ancora Martinazzoli. Il segretario scu-
docrociato, dopo aver incontrato Scalfaro, sembra 
ora puntare ad un governo Spadolini con il partito re­
pubblicano. Un si a Napolitano viene invece dai Ver­
di: ieri l'ex ministro dell'Ambiente Ripa di Meana e 
salito al Quirinale. In serata, lungo incontro tra il pre­
sidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e il pre­
sidente del Consiglio Giuliano Amato. 

S. B0CC0NETTI F. RONDOLINO ALLE PAGINE 5 e 6 

Assedio fascista alla Camera. Per circa 
un'ora l'ingresso di Montecitorio è sta­
to bloccato da neofascisti guidati da 
alcuni deputati missini e nessun parla­
mentare 6 potuto entrare o uscire. Ne 

sono nati tafferugli, in un clima di 
grande tensione. Nel pomeriggio, se­
duta straordinaria per denunciare il 
grave attacco alle istituzioni. Critiche 
del Pds a Mancino. 
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Perché mi accanisco contro il miliardario ndens Silvio Berlu­
sconi7 Ma è ovvio perché se lo merita. Là sua squadra di cal­
cio è stata eliminata (pur giocando un'ottima partita) dalla 
Coppa Italia, competizione tra l'altro di mediocre rilievo. Lui 
ha finto disinvoltura, ma dietro le quinte si è imbulalito. ac­
cusando i suoi centoquattordici giocatori d: scarso impe­
gno. Vuole vincere sempre, in una sorta di delirio onanista 
che non prevede, nell'eros agonistico, allro partner che se 
stesso. Ha comprato, all'uopo, quasi lutti i giocatori disponi­
bili sul mercato mondiale, alcuni al solo scopo di non tarli 
giocare nella altre squadre Nonostante questo, la bizzarra 
ma inevitabile logica dello sport è che se vinci cento volte, 
alla centunesima capita di perdere. Ed è proprio questa 
centunesima volta, tra l'altro, a dare valore alle cento sntto-
ne altrimenti che gusto c'è7 

l suoi giocatori, pur nel comprensibile clima di inleuda-
mento nel quale II costringono i loro stipendi, potrebbero 
avere un'alzaia di orgoglio pregandolo, se non vuole mai 
perdere, di comprare un mazzo di carte e farsi un solitario 
volendo, si può sempre imbrogliare. 

MICHELE SERRA 

Oggi lo sciopero generale 
Fermi anche bus e treni 

manifestazioni nelle città 
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Martinazzoli: «Sequestrano gli elenchi degli iscritti? Attentano alla libertà» 

La De ai giudici: «Reagiremo duramente» 
Scalfaro dice no adi avvisi-condanna 

Giudici 
indagati 
È bufera 

Alfonso Lamberti e 
Armando Cono Lan-
cuba. Questi i nomi 
di due magistrati na­
poletani tirati in ballo 
dal boss Pasquale 
Galasso i cui fascicoli 
sono già arrivati al 
Csm. Gli incartamenti 
ctie riguardano gli al­
tri giudici chiamati in 
causa dal pentito so­
no in viaggio verso 
Roma. Chiesti al Csm 
accertamenti sui giu­
dici palermitani Bar-
reca e Conti. 

ALLE PAGINE 7 e 8 

La De attacca i giudici. Dopo gli avvisi a Gava e An­
dreotti e dopo la richiesta dell'elenco degli iscritti di 
Napoli Martinazzoli sbotta: «Così si attenta alla liber­
tà». I leader de non accettano di essere delegittimati e 
avvertono che reagiranno duramente. Al Csm Scalfa­
ro dà sostegno ai magistrati, chiede processi rapidi, 
ma poi avverte: «Troppe distorsioni gravi sull'avviso 
di garanzia» che non può essere una condanna. 

LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «C'è un'inclina­
zione pericolosa». Lo dice 
Mino Martinazzoli dopo che 
ha saputo della richiesta dei 
giudici di Napoli di acquisire 
l'elenco degli iscritti alla De. 
Piazza del Gesù si mostra «ar­
rabbiata, sdegnata» e minac­
cia di «reagire duramente». Il 
segretario sostiene che cosi 
si attenta «a ciò che di più de­
licato c'è sul terreno della 
concretezza delle libertà». Se 
la «deriva» è questa, aggiun­
ge, «la vita della Repubblica è 
in pericoloi'.Poco prima da­
vanti al Csm, Scallaro aveva 
dato il proprio sostegno ai 

giudici. In un momento che 
ha definito di «estrema deli­
catezza» il presidente Scalfa­
ro dice di essere vicino ai 
magistrati, la cui opera «do­
verosa» fatalmente incontra 
quella delle istituzioni. L'invi­
to è alla «massima collabora­
zione tra i poten dello Stato», 
e a ridurre «il tempo dell'in­
certezza» e fare processi in 
tempi rapidi. Ma il capo dello 
Stato non si ferma qui e toc­
ca il problema dell'avviso di 
garanzia che, ricorda Scalfa­
ro. «nato a protezione dell'in­
dagato, ha avuto una grave 
distorsione». 
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Chiederà al Congresso di finanziare (20-40 milioni di dollari Tanno) due organizzazioni 
impegnate in campagne per la limitazione delle nascite nei paesi in via di sviluppo 

Clinton: sosterrò l'aborto nel Terzo mondo 
• i WASHINGTON Si potreb­
be chiamare, con qualche for­
zatura, «un contributo alla sta­
bilita del pianeta», come i con­
siglieri di Clinton motivano la 
dispendiosa decisione. Il presi­
dente degli Stati Uniti si accin­
ge a chiedere al Congresso il fi­
nanziamento di due organiz­
zazioni internazionali che so­
stengono la pratica dell'aborto 
nei paesi del Terzo mondo per 
favorire il controllo delle nasci­
te. L'impegno di spesa, secon­
do le dichiarazioni della porta­
voce della Casa Bianca Dee 
Dee Myers, oscilla tra i 20 e i 40 
milioni di dollari all'anno. Ne 
beneficerebbero la «U.N. Fund 
for population activities» e 
l'«lnternational planned pareri-
thood federation», entrambe 
impegnate in campagne per la 
limitazione delle nascite nei 
paesi invia di sviluppo. 

A suggerire l'iniziativa, che 
non mancherà di suscitare po­

lemiche, è stalo l'ex .sf-nalorc 
Timothy Wirth nuovo consi­
gliere del dipartimento di Stato 
per i problemi demografici. La 
motivazione è esplicita: solo 
l'impegno degli Stati Uniti po­
trà evitare una crescita incon­
trollata della popolazione del 
pianeta, che ai ritmi demogra­
fici attuali è destinata a rag­
giungere il picco di 15 miliardi 
di abitanti a breve scadenza 
Gli effetti, avverte Wirth, sareb­
bero devastanti e di portata im­
prevedibile: meglio non oltre­
passare la soglia di 9-10 miliar­
di di essere umani. 

I predecessori di Clinton. 
Reagan e Bush, su insistenza 
deila destra religiosa avevano 
annullato stanziamenti a favo­
re di iniziative per il controllo 
delle nascite che ammettesse­
ro il ricorso all'interruzione di 
gravidanza. «Ma il presidente 
Clinton - ha spiegato Dee Dee 
Myers - la pensa in un altro 
modo». 

Positivo 
un giocatore 
della Roma 

Un caso doping alla 
Roma: lo ha comuni­
cato Matarrese alla so­
cietà. La partita incri­
minata è Roma-Napoli 
del 21 marzo; i gioca­
tori sottoposti al test 
Caniggia ed Hacssler. 
Polemica per la fuga 
di notizie. La Roma 
vuole denunciare la 
Federcalcio. 

NELLO SPORT 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO r^ 

Shakespeare I ._. 
Goldoni ^ J 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Domani 3 aprile 
Il teatro comico 

di Carlo 
Goldoni 

l 'Unità -i-libro lire 2.000 

Benvenuto 
Napolitano? 
Niente veti 
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Caponnetto 
Caselli, 

vai avanti 

Foa 
D Sì contro 
il vecchio 
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Scoppola 
Noi popolari 

coi progressisti 
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Canino, capo dell'esercito 
Il Paese può contare 
sulla lealtà dei militari 
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